
 
 

TAVOLO REGIONALE DELL’IMPRENDITORIA 

 

AGCI, CASARTIGIANI, CIA, CLAAI, CNA, COLDIRETTI, CONFAGRICOLTURA, CONFARTIGIANATO, 
CONFCOMMERCIO, CONFCOOPERATIVE, CONFESERCENTI, COPAGRI, LEGACOOP, CONFAPI, UNCI 

 

Emilia Romagna 
 

Coordinamento e segreteria: Confesercenti Emilia Romagna 
Via Don G. Bedetti,26 – 40129 Bologna  
Telefono 051/6380311 – Fax 051/325502  

 e-mail tavoloregionaleimprenditoria@tavoloregionaleimprenditoria.it 
tri@tavoloregionaleimprenditoria.it 

 

Il Coordinamento 

 
Prot.778/17 @ 
 
Bologna, 12.08.2011 
        Egr.  

Dr. Carlo Lusenti 

        Assessore alle Politiche per la Salute 
        Regione Emilia Romagna 
        V.le Aldo Moro 21 
        40121 Bologna 
 

Gentile Assessore Lusenti, 

 

in relazione alle Sue dichiarazioni apparse recentemente sugli organi d’informazione, le 

organizzazioni imprenditoriali che si riconoscono nel Tavolo Regionale dell’Imprenditoria (TRI) si 

sentono di condividere, in linea di massima, la scelta della Regione Emilia-Romagna di applicare 

ticket rimodulati in base al reddito senza coinvolgere i soggetti già esenti per età, reddito, mancanza 

di occupazione, invalidità o patologie croniche. Ci permetta, tuttavia, di dirLe che le scriventi 

organizzazioni avrebbero preferito condividere questa scelta attraverso un percorso concertato e 

costruito assieme fra Regione e parti Sociali, così come è nel Patto siglato per attraversare la crisi e 

così com’è scritto nell’articolato documento presentato dal TRI alcuni mesi fa al Presidente Errani 

che contiene, fra le altre cose, anche elementi rilevanti riguardanti il nostro sistema sociale e 

sanitario. 

È questo un momento difficile e convulso per il nostro Paese, i provvedimenti che colpiranno i 

cittadini e le imprese devono avere il segno dell’equità e della crescita. La norma che impone ticket 

indifferenziati a tutta la popolazione non tutela sicuramente le fasce più deboli ma esiste la 

preoccupazione che anche la forma individuata dalla Regione Emilia-Romagna non sia uno 

strumento efficace: ticket così rilevanti sono stati sperimentati, infatti, nel passato e sono stati 

successivamente aboliti perché inadeguati a raggiungere l’obiettivo di “far cassa”. Il tema del 

reperimento delle risorse per il sistema sanitario resta drammaticamente all’ordine del giorno e le  
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organizzazioni del TRI Le vogliono confermare la disponibilità alla collaborazione per la ricerca 

della sostenibilità del nostro sistema di welfare e in particolare per quello sociale e sanitario. Un 

tema che le organizzazioni del TRI considerano cruciale per la coesione sociale e la competitività 

del sistema regionale e su cui pensano di poter svolgere un ruolo attivo per la semplificazione 

dell’accesso alle innovazioni previste, a partire dall’applicazione del nuovo sistema di 

compartecipazione alla spesa e per affrontare i connessi problemi di comunicazione, organizzativi e 

fiscali. 

Le nostre Associazioni possono essere veicoli importanti di informazione diffusa e competente e di 

consulenza esperta per la definizione dei criteri per rendere omogenea e stabile l’individuazione del 

reddito di riferimento per accedere a servizi e prestazioni affinchè, ogni cittadino, possa 

contestualmente alla dichiarazione dei redditi o in riferimento ad essa, acquisire i dati da indicare in 

autocertificazione, meglio se in riferimento all’Isee o in equivalenza con l’Isee. Se le nuove norme 

verranno applicate una volta definiti i necessari adempimenti (adeguamento dei software per le 

prenotazioni, predisposizione della modulistica per l’autocertificazione, campagna di 

comunicazione), le organizzazioni del TRI si rendono disponibili ad attivare le proprie competenze 

e i propri servizi per coinvolgere i propri associati e le proprie reti di servizio, a partire dai centri di 

assistenza fiscale e dai patronati. 

Al fine di rendere possibile e fattiva questa collaborazione crediamo che sia urgente una sede stabile 

e specifica di confronto con le Associazioni di impresa anche su questi temi e l’ attivazione di un 

tavolo  tecnico misto che consenta di  affrontare una fase difficile operando per mettere in campo 

pratiche di sussidiarietà non episodiche e utili anche quando l’ emergenza sarà passata. 

In attesa di un Suo cenno di riscontro, voglia gradire i più distinti saluti.  

          
Il Coordinatore pro tempore 

            Roberto Manzoni   

                                             


